
Atti tarlarne Marx — 641 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I 2 a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 1 8 APRILE 1 9 0 2 

i l sinistro, mena al la conseguenza che f ra 
costoro l ' i n d e n n i t à debba essere r ipar t i t a 
secondo il bisogno, non secondo cri teri aprio-
rist ici come sono quell i della successione 
legi t t ima. È una contraddizione logica così 
evidente che non si può assolutamente ac 
cettare il s istema -del progetto. 

Ma lasciando pure da par te questa con-
siderazione as t ra t ta , io domando con quale 
cri terio di g iust iz ia noi daremo la mede-
sima indenni tà (mettiamo pure da par te il 
figliuolo minore di dieiotto anni tornato 
d 'America e tornato milionario, poiché l 'esem-
pio portato dall 'onorevole Pel legr in i non è 
calzante, in quanto non è frequente), con 
quale dir i t to daremo la medesima indenni tà 
al bambino che è r imasto al l 'e tà di un anno 
orfano del padre che era l 'unico sostegno 
della famigl ia e al minorenne di diciassette 
anni e t re mesi come è proposto nel dise-
gno di legge. E con quale ragione e crite-
rio di giust izia, mentre il Codice civile in 
tema di figliazione legi t t ima chiama eredi 
pure le sorelle ed i f ra te l l i , e a t t r ibuisce 
ad essi sotto certe condizioni il d i r i t to agl i 
a l imenti , noi li pr iveremo del dri t to all ' in-
denni tà? Ora queste son non solo dal punto 
di vis ta logico delle osservazioni di un 
grande valore, ma per me sono osservazioni 
di gran valore anche da un punto di vis ta 
pratico, perchè, mol t ipl icando i t i to lar i se-
condo i p r inc ip i i della successione legi t t ima, 
voi sarete obbl igat i a r ipa r t i re l ' indenni tà 
ad un gran numero di persone come quelle 
contemplate nel progetto. Sarete obbligat i 
a f raz ionare a ta l segno l ' indenni tà che spet-
terà a chi ha sofferto il danno, essa sarà 
così piccola che non met terà alcuno in grado 
di esser provveduto di una quota sufficiente. 

Quindi, des iderando di esser breve, io 
vorrei pregare la Commissione ed il Go-
verno di voler r i esaminare questa mater ia : 
di voler sospender la discussione di questo 
articolo, r imandandolo alla Commissione. 
Mi muove a fare questa proposta il non 
potere neppure accet tare in teramente l 'emen-
damento dell 'onorevole Pel legr in i . 

Io ne accetto il concetto fondamenta le , 
ma non le modal i tà ; non accetto le moda-
l i tà del concetto dell 'onorevole Pel legr ini , 
in quanto noi faremmo di questa d isputa f r a 
i diversi t i to lar i de l l ' indenni tà (togliamo 
pure di mezzo gl i avvocati , in ciò sono d'ac-
cordo con il collega) una quest ione di Camera 
di Consiglio. Ora, ciò non è possibile, questa 
è mater ia di giurisdizione contenziosa. 

Quindi, sotto questo rapporto, deve es-
sere r iesaminato l ' emendamento Pellegrini^ 
e deve essere r iesaminato anche sotto u n 
altro rispetto, se, cioè, convenga qui d i 
derogare alle regole ordinarie di competenza 
e confidare tu t to al pretore, e in ogni caso, 
se non convenga invece di affidare questa 
decisione al presidente del t r ibunale e poi 
al presidente della Corte d 'appello. Sono 
par t icolar i sui qual i è bene che la Commis-
sione, t ra t tandosi di una legge di così grande 
importanza, versi t u t t a quanta la sua at ten-
zione. 

Io credo che la proposta mia non dimi-
nuisca il merito del l ' in iz ia t iva di questo 
disegno di legge, non vulner i in nessuna 
maniera le ragioni fondamental i , che lo 
sostengono, ma mir i soltanto a ciò, che 
desideriamo tu t t i , senza dist inzione di par-
t i to nel la Camera, cioè, di fare una legge 
che r isponda il meglio che sia possibile agl i 
interessi degli operai. 

Quindi, modestamente, mi l imi to a chie-
dere che la Camera sospenda di del iberare 
intorno a questa pa r te dell 'art icolo 5, che 
proceda oltre nel l 'esame della legge e r inv i i 
alla Commissione, perchè lo r iesamini , l'e-
mendamento dell 'onorevole Pel legr in i , nel 
quale sono lieto di poter sostanzialmente 
consentire. 

Presentazione di un disegno di legge. 
Presidente. L'onorevole ministro del te-

soro ha facoltà di par lare . 
Di Broglio, ministro del tesoro. Mi onoro di 

presentare alla Camera un disegno di legge 
per alcune var iazioni nel bilancio della guer ra 
per l 'esercizio corrente. 

Presidente. Dò atto all 'onorevole minis t ro 
del tesoro della presentazione di questo di-
segno di legge che sarà s tampato e distri-
buito agli onorevoli deputa t i . Sarà defer i to 
all 'esame della Commissione generale del 
bilancio. 
Si riprende la discussione del disegno dì legge 

per gii infortuni del lavoro. 
Presidente. H a facol tà di par la re l 'onore-

vole relatore. 
Gianolio, relatore. Noi siamo qui, in questa, 

legge, per fe t tamente all ' in fuor i del Codice 
civile e dei pr incipi i generali , e senza vul-
nerare alcuna di quelle massime che siansi 
potute accogliere per lungo volgere di se-
coli nel dir i t to scri t to e nel di r i t to consue-


